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In bici
a zonzo
Fra
le proposte
ai tour
o p e r a t o r,
un tour
in bike
di 360
chilometri
in sei tappe,
da Piacenza
a
F i o re n z u o l a
d'Arda, che,
nel territorio
di Parma,
toccherà
Busseto,
Color no,
Soragna,
Fontanellato,
San
Secondo,
Montechia-
rugolo,
Parma,
i Boschi
di Carrega,
Sala
Baganza
e Felino.

Il progetto
Da sinistra:
Roberta
Frisoni,
assessora
re g i o n a l e
al Turismo,
Simone
For nasari,
p re s i d e n t e
di Visit
Emilia,
Pierangelo
Romersi,
d i re t t o re
di Visit
Emilia.

Ambiente Previsti tour in bici e mobilità elettrica

Turismo sostenibile,
la scommessa
su cui punta l'Emilia
Promuovere viaggi slow, green e responsabili

‰‰ Incentivare il turismo
verde e open air, dare im-
pulso alla mobilità elettrica
e a basso impatto (ad esem-
pio offrendo in stazioni e ae-
roporti il noleggio di auto
elettriche), proporre tour in
bike ed e-bike, puntare su
viaggi slow e sensoriali.

Sono alcuni punti qualifi-
canti del progetto «Emilia
sostenibile» presentato ieri
in Provincia da Visit Emilia
(ente pubblico che rappre-
senta 123 Comuni e Unioni
di Comuni delle province di
Parma, Piacenza e Reggio
Emilia) e dall'assessora re-
gionale al Turismo Roberta
Frisoni.

Grazie al contributo Funt
(Fondo unico nazionale per
il turismo) della Regione
Emilia-Romagna (Visit Emi-
lia ha chiesto anche un so-
stegno alla Camera di Com-
mercio dell’Emilia), il pro-
getto, che può contare su
500mila euro, si propone di
rafforzare l’immagine della
destinazione come territo-
rio “green” e responsabile,
incentivando mobilità dol-
ce, turismo attivo e acco-
glienza sostenibile.

«Emilia Sostenibile pro-
muove una nuova visione

del turismo, fondata su
equilibrio, responsabilità e
ricerca dell’autenticità – ha
detto Roberta Frisoni – La
strategia regionale punta a
supportare la destinazione
perché possa crescere nel
suo insieme in uno stretto
rapporto pubblico - privato.
Il progetto, sostenuto con
specifiche risorse aggiuntive
messe a disposizione dalla
Regione e dalla Camera di
commercio, è l’inizio di un
nuovo percorso che struttu-
ralmente mira a supportare
una crescita del turismo in
Emilia in uno stretto rap-
porto di collaborazione tra
istituzioni, operatori e co-
munità locali».

«Vogliamo ottenere la cer-
tificazione Gstc (Global su-
stainable tourism council
ndr), riconoscimento che
premia le destinazioni turi-
stiche impegnate in modelli
sostenibili di sviluppo am-
bientale, sociale ed econo-
mico, ma soprattutto voglia-
mo rendere la sostenibilità
un principio permanente
del nostro modo di promuo-
vere e vivere il turismo. Non
solo un riconoscimento for-
male, ma un percorso che
coinvolge tutto il territorio e

ne rafforza l’identità come
destinazione autentica e ac-
cogliente», ha detto il presi-
dente di Visit Emilia, Simone
Fornasari.

Il percorso verso la certifi-
cazione Gstc prevede diver-
se fasi: dall’analisi iniziale
del territorio all’audit di ve-
rifica, fino al rilascio del ri-
conoscimento e al monito-
raggio annuale. Un processo
che quindi proseguirà anche
dopo che sarà ottenuta la
certificazione e che misure-
rà nel tempo l’impatto delle
azioni intraprese, anche at-
traverso strumenti digitali di
osservazione dei flussi e dei
comportamenti turistici.

Premessa del progetto sarà
la formazione, per istituzio-
ni ed operatori, sulla soste-
nibilità, che include - ad
esempio - la certificazione
«bike friendly» per strutture
alberghiere e ricettive.

E proprio sul turismo bike
è incentrato un primo pro-
getto, già sperimentato, che
sarà proposto a partire dal
prossimo anno: «Un tour in
e-bike di 360 chilometri in

sei tappe, da Piacenza a Fio-
renzuola d'Arda, che attra-
versa le province di Parma,
Piacenza e Reggio Emilia -
spiega Pierangelo Romersi,
direttore di Visit Emilia - Nel
territorio di Parma il tour
toccherà Busseto, Colorno,
Soragna, Fontanellato, San
Secondo, Montechiarugolo,
Parma, il Parco dei Boschi di
Carrega, Sala Baganza e Fe-
lino». Un tour, dice Romersi,
unisce sapori, castelli, vie
storiche e borghi medievali.

Il progetto prevede anche
di sostenere eventi legati alla
sostenibilità, aumentare
l'accoglienza di giornalisti e

tour operator, incentivare
l'organizzazione di meeting,
convegni ed eventi sportivi
nel territorio delle tre pro-
vince. «Abbiamo avuto, a
questo proposito, un ottimo
riscontro dal recente evento
del gruppo turistico Ama-
deus Spagna. Gli operatori
erano entusiasti del tour che
abbiamo proposto» dice Fri-
soni.

Il progetto prevede una
campagna di comunicazio-
ne di digital ed influencer
marketing, affissioni (a Mi-
lano e in punti di snodo dei
trasporti), eventi per stampa
specializzata e programmi tv
e social media, e un focus sul
turismo bike all'estero, in
particolare nei Paesi anglo-
fono, scandinavi e del Nord
Europa.

Ambizioso il «ritorno» che
si attende da «Emilia soste-
nibile»: un aumento del 30%
del cicloturismo, un più 10%
di turisti slow e outdoor nel
triennio, un più 8% di con-
tatti digital e social.
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Una nuova visione
del turismo, fondata
su equilibrio
e ricerca
dell’autenticità

Lo scavo aperto da tempo È il primo intervento di questo tipo in Italia

Ireti, operai e tecnici al lavoro
sulla rete idrica in via Calatafimi
Vi a
Calatafimi
Sotto
la sede
stradale
s c o r re
una
tubazione
di 40 cm
di diametro
che
distribuisce
l'acqua
p re l e v a t a
da un pozzo
attivo.

I re t i
La tubazione
ha
dimensioni
«fuori
s t a n d a rd » :
le parti
meccaniche,
i pezzi e i
materiali
sono stati
p ro d o t t i
in Corea
su misura.

‰‰ Sotto la sede delle stra-
de cittadine scorre un im-
pressionante dedalo di reti
e tubazioni che portano ac-
qua, luce, gas, telefono, in-
ternet, teleriscaldamento
alle abitazioni che, periodi-
camente, hanno bisogno di
manutenzione e migliora-
menti. Lo scavo che era da
tempo aperto in via Calata-
fimi non faceva eccezione:
sotto la sede stradale scorre
una tubazione di 40 cm di
diametro che distribuisce
l'acqua prelevata da un
pozzo attivo proprio nella
stessa zona.

Nelle giornate di martedì e
mercoledì Ireti ha eseguito
un lavoro di particolare com-
plessità: una volta preparato
lo scavo e messa a nudo la
condotta sottostante, sono
state installate saracinesche
sulla rete, in pratica degli
enormi rubinetti che posso-
no intercettare e interrompe-
re il flusso d’acqua sulla tuba-
zione di via Calatafimi, dor-
sale cittadina principale dalla
quale «partono» la maggior
parte delle reti a servizio dei
distretti acquedottistici della
città. Il contesto era comples-

so a causa di molteplici fatto-
ri: strada ad elevata percor-
renza veicolare, soprattutto
in rapporto al traffico scola-
stico, diametro della condot-
ta, materiale della stessa, pre-
senza del pozzo e di una rete
principale con limitate possi-
bilità di interruzione del flus-
so idrico: tutti fattori che ri-
chiedevano un intervento ra-
pido e minimamente impat-
tante. La rete di via Calatafi-
mi, realizzata negli anni '70,
non si poteva chiudere es-
sendo sprovvista di organi di

intercettazione e l’installa -
zione delle saracinesche con
la metodologia tradizionale
avrebbe comportato una lun-
ga interruzione dell'eroga-
zione in buona parte della
città. I tecnici di Ireti e della
Idronovus Valve, azienda
specializzata del settore, so-
no invece riusciti ad installa-
re le saracinesche senza in-
terrompere l'erogazione e
tutte le operazioni si sono
svolte con il tubo «in carico»,
senza alcun disservizio all’u-
tenza. Si è trattato del primo

intervento di questo tipo in
Italia, per cui il cantiere è di-
ventato anche un luogo di
formazione: hanno presen-
ziato alle fasi delle lavorazio-
ni operai e tecnici del gruppo
Iren provenienti dai vari ter-
ritori gestiti (sia dall’Emilia
che dalla Liguria), ma anche
operatori di altre ditte (fra cui
Hera e Emilia Ambiente) per
verificare sul campo l'appli-
cazione di questo tipo di tec-
nologia innovativa. Le opera-
zioni di preparazione del
cantiere sono state piuttosto
lunghe: la tubazione ha di-
mensioni «fuori standard»
per cui le parti meccaniche, i
pezzi e i materiali sono stati
prodotti in Corea su misura
per l'intervento. L’intervento
è stato quindi coordinato da
Ireti ed eseguito da Idroam-
biente con personale specia-
lizzato, avvalendosi anche
del supporto operativo di
personale del produttore dei
pezzi speciali. Alla fine dei la-
vori, i presenti sono scoppiati
in un applauso. Nei prossimi
giorni Ireti provvederà alla
chiusura degli scavi.
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in breve

Bocchi (FdI)
«Incentivare
lo sport a scuola»

‰‰ Garantire a tutti i ragazzi
sport e movimento. È l’o-
biettivo della risoluzione
presentata dal consigliere
regionale di Fratelli d’Italia
Priamo Bocchi, che impe-
gna la Giunta a “promuo -
vere e finanziare, nell’am -
bito delle proprie compe-
tenze, bandi ed incentivi
per la realizzazione di at-
tività motoria e sportiva in-
clusiva a scuola, con atten-
zione agli alunni disabili”.

Cavandoli (Lega)
«Finalmente
carriere separate»

‰‰ “Oggi il Senato ha ap-
provato, con 112 voti fa-
vorevoli, 59 contrari e 9
astensioni, la riforma co-
stituzionale che introduce
la separazione delle carrie-
re tra magistrati giudicanti
e requirenti. Un passo che
restituisce equilibrio, fidu-
cia e indipendenza al no-
stro sistema giudiziario”,
dice Laura Cavandoli, de-
putata della Lega.

2
0
2
5
1
1
0
3
0
8
2
0
4
6


